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ORDINANZA DI INGIUNZIONE N° 375 DEL 03 AGOSTO 2017 

                                                       
 

 

IL DIRIGENTE 

VISTO  il verbale di illecito amministrativo  N° 143/14 del 17/10/2014, notificato il 22/10/2014,                         

emesso dal Corpo di Polizia Municipale di Alcamo a carico del signor MALTESE 

VINCENZO, nato a OMISSIS…….., per la violazione dell’art. 2 Legge Regionale 18/95 

e s.m.i., sanzione prevista dall’art.20 (metteva in vendita cassette di fichi d’india, senza 

essere in possesso della necessaria autorizzazione);  

 

ACCERTATO che nel verbale di accertamento per la norma violata è stata determinata a carico del 

trasgressore la sanzione amministrativa di € 308,00 pari al doppio del minimo (da un 

minimo di € 154,00 ad un massimo di € 1549,00) ai sensi dell’art. 16 legge 689/81 

(pagamento in misura ridotta); 

 

RILEVATO    che sono stati rispettati i termini e le formalità delle contestazioni o notificazioni; 

 

ACCERTATO che sono stati presentati documenti, acquisiti con prot. gen. 53916 del 20/11/2014, e che          

con gli stessi, è stata chiesta  l’audizione personale, ex art.18 c. 1° Legge 689/81; 

 

VISTO       il verbale di audizione personale reso il 26/05/2015 nel quale il Signor Maltese Vincenzo 

dichiara: “sono estraneo ai fatti contestatimi perché mi trovavo a guardare le cassette di 

fichi d’india per fare un favore ad un amico che si è dovuto assentare per 5 minuti. Inoltre 

le mie condizioni economiche non mi permettono di potere pagare il verbale (sono 

disoccupato). Pertanto visto che ho agito in buona fede chiedo l’annullamento del verbale e 

se non è possibile almeno la riduzione al minimo”;  

 

VISTA           la attestazione ISEE consegnata dal sig. MALTESE VINCENZO, presso il Settore 

Promozione Economica, nella quale l’INPS attesta che, in base ai dati contenuti nella 

Dichiarazione Sostitutiva Unica con numero di protocollo INPS-ISEE-2016-00817842Q-

00 presentata dal signor Vincenzo Maltese in data 12/02/2016, l’indicatore della situazione 

economica equivalente (ISEE) è di € 300,00 ; 

 



ESAMINATA la documentazione agli atti dell’ufficio;  

 

RITENUTO che non sussistono le ragioni per reputare fondati i motivi di doglianza presentati dal 

trasgressore, in quanto nel caso di specie si ravvisano sufficienti elementi che 

concretizzano la violazione dell’art. 2 Legge Regionale 18/95 e s.m.i, atteso che al 

momento del sopralluogo gli agenti di Polizia Municipale hanno individuato nel Signor 

Maltese Vincenzo l’autore della violazione. Tuttavia, sussistono le condizioni per 

accogliere la richiesta di riduzione dell’importo del verbale, ai sensi dell’ art. 11 Legge 

689/81, prendendo atto delle condizioni economiche del signor  Maltese Vincenzo (è 

disoccupato);  

 

FATTE le valutazioni previste dalla Legge 689/81 per la determinazione della sanzione 

amministrativa;  

 

RITENUTO di dover applicare, ai sensi dell’art.11 della Legge 689/81, la sanzione pecuniaria nella 

misura minima a titolo di sanzione amministrativa pecuniaria; 

 

 

VISTA la Legge 24/11/1981 N°689; 

VISTA           la Legge Regionale 18/95; 

 

 

 

DISPONE  

 

Di accertare la violazione da parte del signor Maltese Vincenzo, dell’obbligo di cui all’art. 2 Legge 

Regionale 18/95, e pertanto dispone di irrogare al trasgressore sopra generalizzato la sanzione 

amministrativa di € 154,00 per la violazione sopra descritta. 

 

INGIUNGE 

 

Al predetto Signor MALTESE VINCENZO, nato a OMISSIS…… di versare la somma di € 

154,00 (centocinquantaquattro/00) mediante versamento in c.c.p. n° 221911, intestato Cassiere della 

Regione Siciliana gestione  Banco di Sicilia –Trapani – precisando nella causale: Comune di 

Alcamo,  numero e  data dell’ordinanza-ingiunzione << Sanzioni amministrative irrogate per le 

violazioni in materia di commercio >> e l’indicazione che la somma versata dovrà essere imputata 

al capitolo 1742 del bilancio di entrata della Regione Sicilia e, successivamente consegnare/inviare 

copia dell’ avvenuto pagamento presso lo Sviluppo Economico e Territoriale Area 3, ufficio 

Depenalizzazione, del Comune di Alcamo sito in Via Ten. Vito Manno n° 20.    

Nel caso di mancato pagamento, si procederà all’applicazione del procedimento di riscossione di 

cui all’art. 27 della legge n° 689/81.  

Si dà notizia che avverso l’ordinanza-ingiunzione, che costituisce titolo esecutivo, può essere 

proposta opposizione davanti al Giudice di Pace di Alcamo entro il termine di trenta giorni dalla 

notifica del presente atto. 



Di disporre, ai fini dell’art.179 TUEL, l’accertamento della somma di € 154,00 sul bilancio 2017, 

cod. trans. elementare 3.2.2.1.01, cap.1390/30, con esigibilità 2017. 

 

 

                L’Ufficio messi del Comune di  ALCAMO  è incaricato della notifica.  

 

                        Il presente atto viene comunicato via E-Mail alla Direzione 6. 

 

 

IL RESP. DEL PROCEDIMENTO                                                                  IL DIRIGENTE 

    Istruttore Amministrativo                                                              F.to Dott. Vito Antonio Bonanno 

F.to Angela Maria La Monica 

 

 


